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1
  Per le definizioni e dimensioni di media e grande struttura di vendita e di esercizio di vicinato si fa 

riferimento a quelle contenute nei disposti legislativi e regolamentari regionali vigenti. 
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Scheda norma comparto 1-t2

 Realizzazione di un’area di rimessaggio per imbarcazioni, camper, attrezzature da 
campeggio, e attività accessorie e di servizio 

 Carico Urbanistico previsto:------- 
 Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: L’obiettivo 

è quello di dotare il territorio di aree attrezzate, per la stagione invernale, per il rimessaggio 
delle attrezzature per il tempo libero. E’ ammessa la realizzazione di un fabbricato  per le 
attività di servizio. Non è ammessa la residenza. 
E’ ammessa attività di manutenzione e lavaggio. 
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Scheda norma comparto 2-t7

L’area non dovrà essere pavimentata ma lasciata allo stato naturale. Sul fronte stradale di 
via Belvedere e via della Torre mitigare eventuali recinzioni mediante impianto di siepi 
integrate con il filare di cipressi esistente. 

 Parametri urbanistici: Sc mq 100; altezza 1 piano f.t.; Dc ml 7,50; Ds ml 10.00 
 Destinazioni d’uso ammesse: cat. 3 sottoc. 3.02.04; cat. 7 sottoc. 7.2 
 tutela e valorizzazione del paesaggio: Dovrà essere previsto l’impianto di alberature 

per ridurre impatto visivo sui fondi confinanti (specie autoctone sempreverdi: pini, cipressi 
lecci, ecc). Dovrà essere posta attenzione alle aree individuate  nelle tavole di Ru come 
facenti parte della Rete ecologica locale e al filare di cipressi lungo lo Stradone Belvedere  

 Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
- Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
- Fattibilità geologica: Classe 2 Fattibilità con normali vincoli da precisare a livello di 

progetto 
- Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche per la valutazione di 

carichi ammissibili e cedimenti. 
- Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa su porzione, (P.I.E.) pericolosità 

elevata su porzione 
- Fattibilità idraulica: fattibilità condizionata da norme specifiche P.A.I. per aree P.I.E. 

Intervento subordinato alla preventiva o contestuale realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza delle fosse di scolo circostanti. 

- Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: La realizzazione dell’intervento è 
consentita, nelle more della  messa in sicurezza idraulica. Data la vicinanza a pozzi 
utilizzati a scopo potabile, vista la vulnerabilità della falda, le acque di lavaggio 
dovranno essere raccolte e smaltite in apposito impianto di trattamento. 

 Modalità di attuazione: Intervento diretto 
 Superficie dell’area: mq. 11129 

 Realizzazione di strutture per rimessaggio, uffici, esposizione e vendita  accessori per 
la nautica e campeggio, centro assistenza  

 Carico urbanistico previsto: Sc mq. 800 
 Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: L’obiettivo 

è il potenziamento delle aree attrezzate a supporto della nautica e del campeggio, dotate dei 
servizi necessari. 
E’ ammessa la realizzazione di nuove strutture per una superficie coperta complessiva pari a 
mq. 800. Le nuove costruzioni dovranno essere realizzate con criteri che minimizzino 
l’impatto ambientale e localizzate in maniera tale da richiedere il minimo grado di 
infrastrutturazione. Dovranno essere organizzati gli spazi esterni e le aree a verde con la 
realizzazione di adeguate fasce di protezione e filtro  verso  la viabilità esistente SC. N. 39. 
I volumi esistenti potranno essere riqualificati mantenendo le destinazioni d’uso vigenti. E’ 
ammesso il cambio di destinazione d’uso ai fini commerciali/direzionali delle unità immobiliari 
ubicate al piano terra . Eventuale alloggio per la guardiania potrà essere realizzato all’interno 
degli edifici esistenti ovvero all’interno delle nuove strutture. La dimensione dell’alloggio non 
potrà superare la S.L.. di mq. 75. 
Dovranno essere garantiti gli spazi per standards pubblici previsti dalla legislazione vigente 
in relazione alle singole destinazioni e con le sup. min indicate all’art. 44 e all’ art. 90 c.3 
delle NTA. 
La sistemazione degli spazi esterni (materiali, elementi di arredo, sistemazioni a verde etc..) 
dovrà essere oggetto di uno specifico elaborato progettuale. Dovranno essere garantite 
adeguate condizioni di accessibilità dell’area. L’intervento dovrà essere finalizzato ad una 
riqualificazione ambientale e alla riconfigurazione del margine urbano. All’interno della fascia 
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Scheda norma comparto 2-c3

di rispetto della viabilità esistente  dovrà essere realizzata una vegetazione costituita da 
alberi di alto fusto e siepi con funzioni di schermo visivo e protezione acustica. All’interno di 
tale fascia potranno essere localizzati, per una profondità di non oltre 10 mt., anche spazi di 
parcheggio purché privi di accesso diretto dalla strada. 

 Parametri urbanistici: RC 40% St; Altezza max consentita ml 7,00, ds min ml 30 mt, 
dc. ml 5,00.  

 Destinazioni d’uso ammesse: cat. 3 sottoc. 3.02.02, 3.02.04; cat. 7 sottoc. 7.2 
 Tutela e valorizzazione del paesaggio: Nelle nuove costruzioni mantenere una 

distanza di rispetto di almeno 20 mt dai fossi. Dovrà essere lasciata  ad inerbimento 
spontaneo  una fascia di mt 5 dall’argine dei fossi su entrambe le rive. 

 Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
- Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
- Fattibilità geologica: Classe 3 (rischio medio/alto) - Fattibilità condizionata 
- Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 

valutazione dei carichi ammissibili dei cedimenti e per realizzare l’intervento ottimale 
atto al superamento della criticità intrinseca dei terreni interessati 

- Pericolosità idraulica: (P.I.B.) bassa 

- Fattibilità idraulica: fattibile senza particolari limitazioni 

- Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

 Modalità di attuazione: intervento diretto 
 Superficie dell’area: mq. 15748 

         2

 Realizzazione un edificio a prevalente destinazione residenziale in loc. Polveroni 
 Carico urbanistico previsto: -------- 
 Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: Il progetto 

ha come obiettivo la riqualificazione dell’ area attraverso: 
a) la realizzazione di un organismo edilizio relazionato al tessuto esistente; 
b) la localizzazione di funzioni qualificate al P.T.. 

E’ ammessa la realizzazione di un edificio con 4 alloggi residenziali e al P.T. di esercizi 
commerciali di vicinato. Gli alloggi dovranno rispettare quanto disposto all’art. 105 delle 
N.T.A. 
L’assetto planivolumetrico dell’area dovrà essere definito non solamente in rapporto alle 
funzioni specifiche da assolvere ma anche al corretto inserimento dei manufatti nel contesto 
urbano Il nuovo fabbricato dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire 
un corretto inserimento ambientale. 
Nella realizzazione del nuovo edificio potrà essere mantenuto l’allineamento fronte strada 
agli edifici esistenti purché sia garantita la distanza minima tra fabbricati di mt 10.00 e la 
distanza dai confini ml 5,00. 
Il nuovo fabbricato dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un 
corretto inserimento ambientale. 

 Parametri urbanistici Sc mq. 250 per commerciale; RC 50% H. max ml 2 piani f.t. 
Distanza strade min ml 7,50 distanza confini min ml 5.00 

 Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1; cat. 3 sottoc. 3.01.02, 3.02.02, 3.02.03; cat. 6 
sottoc. 6.09. 

 Rispetto delle condizioni fissate per le aree a rischio incidente rilevante: categoria 
territoriale C 

                                                          
2

Corretto a seguito di presa d’atto nuovo tracciato autostradale e viabilità secondarie – delibera C.C. n. 73 del 

18/07/2013
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Scheda norma comparto 2-c6

Scheda norma comparto 2-c10

 Tutela e valorizzazione del paesaggio: ------------ 
 Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

- Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
- Fattibilità geologica: Classe 2 - (rischio basso) – Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto. 
- Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche  di dettaglio per la 

valutazione dei carichi ammissibili dei cedimenti 
- Pericolosità idraulica: (P.I.B.) bassa 
- Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
- Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

 Modalità di attuazione: intervento diretto 
 Superficie dell’area: mq 2354,70 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale in Vada 
  Carico urbanistico previsto: ----------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 2 alloggi. Ogni alloggio privato dovrà rispettare il dimensionamento 
dettato all’art. 105 delle NTA. 
Condizione all’attuazione del comparto è la realizzazione di un’area a verde e percorsi 
pedonali collegati con il comparto 2-t2 

  Parametri urbanistici: H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 Distanza dai 
Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: Dovranno essere mantenute idonee distanze 

di rispetto dai confini del podere San Nicola per tutelare le siepi di gelso sul bordo  del 
resede. Le piante da utilizzare nel progetto del viale alberato potranno  essere le stesse dei 
viali esistenti in zona (Platani). 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
- Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
- Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto 
- Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche per la valutazione di 

carichi ammissibili e cedimenti 
-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
- Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 3950 

  Realizzazione di  fabbricati residenziali in loc. Mazzanta  
  Carico urbanistico previsto: ------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: L’ obiettivo 

è quello di riqualificare un piccolo nucleo residenziale  in un’area già asservita sia di 
urbanizzazioni primarie che da viabilità.   
E’ ammessa la realizzazione di n. 4 alloggi. Ogni alloggio privato dovrà rispettare il 
dimensionamento dettato all’art. 105 delle NTA. 
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Scheda norma comparto 3-c8

I nuovi edifici dovranno avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un corretto 
inserimento nel tessuto esistente e il completamento dell’isolato urbano. 
Tipologia edificio  bifamiliare, quadrifamiliare. 
Dovrà essere garantita l’accessibilità all’area. 

  Parametri urbanistici: RC 25 % St; H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 
Distanza dai Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: Al fine di un corretto inserimento 

paesaggistico, dovranno essere disposte alberature sui lati confinanti con il territorio agricolo. 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

- Pericolosità geologica: (G.3) elevata 
-  Fattibilità geologica: Classe 3 – (rischio basso) - fattibilità condizionata 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Indagini geotecniche approfondite per 

realizzare l’intervento ottimale atto al superamento della criticità intrinseca dei terreni. 
- Pericolosità idraulica: (P.I.B.) bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità condizionata dalle specifiche norme per le aree a 

pericolosità media di questo regolamento urbanistico 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: Verificare la condizione idraulica  

secondo norma  P.I.M. di questo regolamento urbanistico  
  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq. 1490 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale 
  Carico urbanistico previsto: -------  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: E’ 

ammessa la realizzazione di n. 3 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 
105 delle N.T.A. in merito al dimensionamento. 
Tipologia edilizia: mono/bifamiliare/trifamiliare  
L’accesso al comparto dovrà avvenire dalla viabilità esistente limitrofa al comparto. 

  Parametri urbanistici: RC 50%. H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 
Distanza dai Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: ------ 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto  
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 

valutazione di carichi ammissibili e cedimenti. 
-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 1797,95 
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Scheda norma comparto 3-c10

Scheda norma comparto 3-c12

  Realizzazione di fabbricati residenziali 
  Carico urbanistico previsto: -------  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: E’ 

ammessa la realizzazione di n. 4 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 
105 delle N.T.A. in merito al dimensionamento. 
Tipologia villetta mono/bifamiliare, quadrifamiliare. 
I nuovi edifici dovranno avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un corretto 
inserimento ambientale. Dovrà essere realizzata l’area a parcheggio pubblico fronte strada.  

  Parametri urbanistici: H. max 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7,50 Distanza dai Confini 
ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: -------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 1 - (rischio molto basso) - fattibilità senza particolari 

limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 

valutazione di carichi ammissibili e cedimenti.  
-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

  Modalità di attuazione: intervento diretto previa presentazione di planivolumetrico 
  Superficie dell’area: mq 4121 

  Realizzazione di un fabbricato prevalentemente residenziale  
  Carico urbanistico previsto: -------  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: Il progetto 

ha come obiettivo la riqualificazione dell’area attraverso: 
a) la realizzazione di un organismo edilizio relazionato  al tessuto esistente; 
b) la localizzazione di funzioni qualificate al P.T.; 
c) la realizzazione di spazi pubblici, quali verde e parcheggi pubblici con funzione di 

elemento connettivo delle diverse parti del tessuto edilizio esistente. 
L’assetto planivolumetrico dell’area dovrà essere definito non solamento in rapporto alle 
funzioni specifiche da assolvere ma anche al corretto inserimento dei manufatti nel contesto 
urbano. In tal senso potranno essere previsti anche androni o porticati quali elementi di 
relazione  fra gli spazi pubblici – verde - che potranno essere anche individuati all’interno 
dell’area. La soluzione architettonica dovrà essere organica al tessuto esistente. 
Nella realizzazione del nuovo edificio potrà essere mantenuto l’allineamento fronte strada 
agli edifici esistenti purché sia garantita la distanza minima tra fabbricati di mt 10.00 e la 
distanza dai confini ml 5,00. 
L’accesso al nuovo fabbricato dovrà essere previsto su via Mascagni. Dovranno essere 
previsti uno spazio a verde di uso pubblico e parcheggi su via Champigny con una superficie 
complessiva  non inferiore al 25% dell’ area. 
Il progetto potrà prevedere, in conformità ai parametri indicati, anche una soluzione  diversa 
sia dell’organizzazione degli spazi pubblici e privati  sia del nuovo edificio senza che questa 
costituisca variante al RU e purché sia concordata con la pubblica amministrazione. 

  Parametri urbanistici: RC 50% H. max ml 3 piani f.t.. Distanza strada ml. 5.00. 
residenza: n. 6 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle N.T.A. in 
merito al dimensionamento. 
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Scheda norma comparto 3-c15

Comm/dir/di servizio: Sc max di mq 250 per esercizi di vicinato, direzionale, servizi, 
  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1; cat. 3 sottoc. 3.01.02, 3.02.02, 3.02.03; cat. 5; 

cat. 6 sottoc. 6.01, 6.02, 6.06, 6.09. 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio:--------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 

valutazione di carichi ammissibili e cedimenti. 
-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

  Modalità di attuazione: intervento diretto previo planivolumetrico convenzionato. 
  Superficie dell’area: mq 860 

  Completamento di un’area artigianale, piccola industria 
  Carico urbanistico previsto: -------  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di un comparto di completamento composto da due lotti in loc. Morelline 2. 
Potrà essere realizzato accorpamento di due lotti purché rimangono invariate le 
perimetrazioni esterne dei lotti originali come evidenziato nella scheda norma. 

  Parametri urbanistici: Lotto a) mq 1590; lotto b) 1590 mq; RC max 50% ; H. ml 9,00 E' 
consentita la deroga all'altezza per l'alloggiamento di attrezzature e volumi tecnici utili 
all'attività. E' ammesso per ogni lotto un alloggio custode con sup. utile max di 75 mq. Verde 
privato 1mq/40mc. Le costruzioni potranno essere realizzate in aderenza. Ds 10 ml Dc 5.00 
ml. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 2 sottoc. 2.02, 2.03; cat. 3 sottoc. 3.02.02; 3.02.03, 
3.02.04, 3.03; cat. 5; cat. 6 sottoc. 6.01, 6.02, 6.06, 6.09, 6.10, 6.12; cat. 7 

  Rispetto delle condizioni fissate  per le aree a rischio incidente rilevante: categoria 
territoriale C 

  Tutela e valorizzazione del paesaggio: -------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G.1a) molto bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto  
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 

valutazione di carichi ammissibili e cedimenti. 
-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto: Ciascun lotto potrà essere attuato con 
intervento diretto. 

  Superficie dell’area: mq 3180 
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Scheda norma comparto 4-c8

Scheda norma comparto 4-t10

  Realizzazione di  un fabbricato residenziale 
  Carico urbanistico previsto: ----------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 2 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art 105 delle 
N.T.A. 
Il nuovo edificio dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un corretto 
inserimento ambientale. 
Dovrà essere garantita l’accessibilità all’area 
Tipologia ammessa: villetta mono/bifamiliare 

  Parametri urbanistici: H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 Distanza dai 
Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio:-------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G.1a) in parte pericolosità molto bassa e (G.1b) in parte 
pericolosità bassa 

-  Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 
precisare a livello di progetto 

-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Rilievi geomorfologici originali  di dettaglio e 
indagini geotecniche specifiche atte alla valutazione del tipo fondazionale ottimale, la 
valutazione dei carichi ammissibili e cedimenti 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) pericolosità irrilevante 

-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 

-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 2767 

               
3

  Realizzazione di un’area di trasformazione urbana residenziale in Rosignano 
Marittimo 

  Carico urbanistico previsto:n. 2 alloggi 

  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: E’ 
ammessa la realizzazione di n. 2 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto dalle  
N.T.A. in merito al dimensionamento dei nuovi alloggi. 
Tipologia edilizia: mono/bifamiliare con  caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire 
un corretto inserimento ambientale. 
Il nuovo edificio dovrà essere realizzato in bioedilizia. L’eventuale utilizzo di pannelli 
fotovoltaici dovrà essere di tipo integrato. 

Dovrà  essere garantita l’ accessibilità al comparto mediante viabilità privata adeguata 
alle esigenze dei frontisti. 

La viabilità poderale esistente dovrà essere mantenuta e non potrà essere interrotta o 
eliminata. 

                                                          
3

Modifica approvata con delibera C.C. n. 22 del 17/03/2014 – efficace con pubblicazione sul BURT n. 19 del 

14/05/2014
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Al fine del rilascio del titolo abilitativo nella progettazione esecutiva dovranno essere 
recepite le prescrizioni di cui al Decreto Dell’Autorità competente n. 79 del 26/06/2013 di 
esclusione dalla procedura di valutazione ambientale strategica e nello specifico: 
1. In fase di cantiere dovranno essere utilizzati mezzi idonei alla viabilità esistente in 

particolare al tratto di strada bianca esistente in adiacenza al futuro lotto; 
2. Al fine di ridurre le emissioni di polveri in fase di cantiere adottare idonee misure come 

la bagnatura delle ruote dei mezzi di cantiere e di eventuali cumuli di terra. 
3. Qualora si ritenga di non rispettare i limiti emissivi ed immessivi del P.C.C.A. dovrà 

essere richiesta apposita deroga acustica secondo le modalità previste dalla normativa 
di riferimento. 

  Parametri urbanistici: RC 50%.; H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 5.00 
Distanza dai Confini ml 5,00 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat.1 

  Tutela e valorizzazione del paesaggio:------ 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
-  Pericolosità geologica: G1 pericolosità bassa  
-  Fattibilità geologica: Classe 2 (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: a livello di progetto esecutivo dovranno essere 

effettuate ulteriori analisi geotecniche in conformità al D.P.G.R. 36/R/2009, tali da 
caratterizzare in maniera completa il terreno di fondazione e determinare con 
esattezza la capacità portante e i relativi cedimenti.. 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) pericolosità bassa 
-  Fattibilità idraulica: F.1 -fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 
-  Pericolosità sismica: S.1- pericolosità sismica bassa. 
- fattibilità sismica: F.1 - fattibilità senza particolari limitazioni 

  Modalità di attuazione intervento diretto  

 Disciplina successiva alla realizzazione degli interventi: Ad avvenuta realizzazione ed 
ultimazione degli interventi previsti dalla scheda norma  agli immobili ed aree 
comprese nella presente area di trasformazione si applica la  disciplina del tessuto 
urbanistico “e – residenziali sparsi e isolati con spazi pertinenziali prevalentemente 
liberi” 

  Superficie dell’area: mq 2475 

      
4

  Riqualificazione di fabbricato esistente attualmente adibito a sala cinematografica 

  Carico urbanistico previsto: n. 4 alloggi nel rispetto dei parametri di cui agli artt. 44 e 
105 delle NTA. 

  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 
L’intervento prevede la riqualificazione e l’ampliamento dell’ esistente edificio adibito a sala 
cinematografica attraverso opere di ristrutturazione e/o ampliamento con incremento della 
volumetria utile fino al raggiungimento di un volume max di mc. 4700. 

                                                          
4

Modifica approvata con delibera C.C. n. 20 del 17/03/2014 – efficace con pubblicazione sul BURT n. 19 del 

14/05/2014
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Dovrà essere mantenuta la sala cinematografica che potrà essere organizzata secondo le 
nuove esigenze. Potranno essere realizzate chiusure sugli spazi fronte via Aurelia per la 
realizzazione di fondi commerciali. 
L’intervento di riqualificazione può essere attuato anche mediante demolizione e 
ricostruzione del fabbricato esistente e successivo ampliamento individuando le seguenti 
fasi: 

- 1^  fase: ristrutturazione delle volumetrie esistenti mediante la completa demolizione 
e la fedele ricostruzione del fabbricato. La sala cinematografica sarà ricostruita 
secondo i parametri delle normative vigenti in materia; 
- 2^  Fase: ampliamento mediante intervento di sopraelevazione parziale per la 
realizzazione di unità residenziali. 

La sopraelevazione dell’immobile esistente dovrà dar luogo ad un organismo edilizio 
organicamente compiuto. 
Il nuovo edificio dovrà essere realizzato in bioedilizia. L’eventuale utilizzo di pannelli 
fotovoltaici dovrà essere di tipo integrato. 
Il dimensionamento degli alloggi dovrà rispettare quanto disposto all’art. 44 delle N.T.A.. 
L’intervento dovrà perseguire la qualità architettonica, e il progetto dovrà essere impostato in 
modo da integrarsi nel contesto paesaggistico, con particolare attenzione ai rapporti visivi 
con il contesto urbano in cui si inserisce. 
La progettazione dovrà valorizzare, sotto il profilo estetico, le parti poste in relazione visiva 
con la  via Aurelia. 
Sulla via Aurelia dovrà essere mantenuta una altezza pari a due piani fuori terra. E’ 
ammesso il raggiungimento di 3 piani f.t. solo su porzione del fabbricato con esclusione del 
fronte Aurelia. 
E’ ammessa la realizzazione di  piani seminterrati/interrati per ospitare i posti auto privati e 
privati di uso pubblico. 
Dovranno essere reperite le aree a  standard pubblico, verde e parcheggi per le diverse 
categorie d’uso. Previa dimostrazione dell’impossibilità alla realizzazione delle aree a 
parcheggio e verde pubblico secondo i parametri previsti dalle NT.A., gli stessi  potranno 
essere monetizzati.  

E’ fatto divieto di modifica della  destinazione d’uso dei fondi commerciali e della sala 
cinematografica per un periodo non inferiore a venti anni dall’agibilità della struttura. Tale 
condizione dovrà essere esplicitamente inserita in una  convezione/ atto d’obbligo che dovrà 
essere stipulata e trascritta prima del rilascio del titolo abilitativo. 

Al fine del rilascio del titolo abilitativo, nella progettazione esecutiva  dovranno essere 
recepite le prescrizioni di cui al Decreto dell’ Autorità Competente n. 75 del 26.06.2013 di 
esclusione dalla procedura della V.A.S. e nello specifico: 

- unitamente all’istanza di permesso di costruire sia presentato apposito studio di 
valutazione di impatto acustico finalizzato a dimostrare il rispetto dei limiti previsti dal 
P.C.C.A. 

  Parametri urbanistici: Sup. coperta commerciale mq. 180, n. 4 alloggi residenziali; H. 
max su via Aurelia 2 piani f.t., su via Foscolo 3 piani f.t.; Volume di progetto max mc. 4700 
Dc confini ml 5,00. Sup. coperta fabbricato  quella esistente 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1; cat. 3 sottoc. 3.01.02; 3.02.02, 3.02.03, 3.03, 
3.04; cat. 5; cat. 6 sottoc. 6.06, 6.09, 6.10 

  Tutela e valorizzazione del paesaggio:------- 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
-  Pericolosità geologica: (G.1b) bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 2 – (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: a livello di progetto esecutivo dovranno essere 

effettuate ulteriori analisi geotecniche in conformità al D.P.G.R. 36/R/2009, tali da 
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poter caratterizzare in maniera completa il terreno di fondazione e determinare con 
esattezza la capacità portante e i relativi cedimenti indispensabili per la costruzione..  

-  Pericolosità idraulica: (P.I.B.) bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 
-  Pericolosità sismica locale: media S.2 
-  fattibilità sismica: fattibilità F.2 con normali vincoli. Vista la possibile amplificazione 

stratigrafica, dovranno essere condotte indagini geofisiche in grado di definire gli 
spessori, le geometrie e le velocità delle onde sismiche dei litotipi sepolti, al foine di 
valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica fra i vari orizzonti previsti, nonché il 
suolo di fondazione. 

  Modalità di attuazione: Intervento diretto previa presentazione planivolumetrico in cui 
sono individuate le fasi dell’ intervento. 

  Disciplina successiva alla realizzazione degli interventi: Ad avvenuta realizzazione ed 
ultimazione degli interventi previsti dalla scheda norma, nell’area si applica la  
disciplina del tessuto urbanistico “K - a uso prevalentemente commerciale“. 

  Superficie dell’area: mq  797 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale in Castelnuovo della M.dia 
  Carico urbanistico previsto: N. 1 alloggio  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 1 alloggio.  Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle 
N.T.A.. Dovrà essere garantita l’accessibilità all’area. 

  Parametri urbanistici: H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 Distanza dai 
Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: mantenere l’arginatura con muro a secco a 

confine con il Comp 6-t16 e la siepe frangivento soprastante 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G. 3) elevata 
- Fattibilità geologica: Classe 3 – (rischio medio elevato) – fattibilità condizionata 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Valutazione preliminare della stabilità del 

versante in relazione alla realizzazione dell’intervento. Occorre la verifica specifica 
delle caratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione per la valutazione dei 
carichi ammissibili e dei cedimenti potenzialmente derivanti e per la valutazione del 
tipo fondazionale ottimale in relazione alla possibile criticità dei terreni di fondazione 
in zona potenzialmente caratterizzata da rischio sismico elevato. L’intervento dovrà 
avere caratteristiche tali da assicurare il massimo consolidamento dei manufatti 
esistenti e la loro più efficace messa in sicurezza. 
Sia le opere di urbanizzazione che gli interventi edificatori dovranno essere progettati 
in modo da seguire quanto più possibile la morfologia attuale senza escavazioni 
eccessive che possano provocare l’innesto di movimenti gravitativi  
Le scarpate non dovranno superare di norma 2 m di altezza e dovranno essere 
eseguite opere di sostegno, con drenaggio a tergo, dimensionate  per sostenere la 
spinta dei terreni interessati e fondate su terreni con provate caratteristiche di 
sufficiente  stabilità  e portanza 
Piantumazione con apparato radicale ben sviluppato nella aree ai margini del 
comparto 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) Irrilevante 
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-  Fattibilità idraulica: fattibile 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: realizzazione del reticolo di drenaggio 

superficiale con canali di guardia a monte del comparto 
  Modalità di attuazione: Intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 562 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale in Gabbro 
  Carico urbanistico previsto: n. 2 alloggi 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 2 alloggi. Il nuovo edificio dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche 
tali da garantire un corretto inserimento ambientale. Dovrà essere garantita l’accessibilità 
all’area. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle N.T.A. 
Tipologia ammessa: mono/bifamiliare 

  Parametri urbanistici: H. max 2 piani f.t.; Distanza strada ml. 7.50 Distanza dai Confini 
ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: Dovranno essere salvaguardate le querce da 

sughero al bordo della S.P. di Popogna. Contenere gli abbattimenti allo stretto necessario 
(preferire l’abbattimento dei pini ed il rilascio delle sughere). 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
-  Pericolosità geologica: (G. 1c) medio bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 3 rischio medio/alto - fattibilità condizionata 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Valutazione preliminare della stabilità dei 

versanti in relazione agli sbancamenti necessari alla realizzazione dell’intervento. 
Analisi geotecniche  per la valutazione dei carichi ammissibili, dei cedimenti e per la 
valutazione del tipo fondazionale ottimale in relazione alla possibile criticità dei terreni 
di fondazione  in zona a sismicità potenzialmente elevata. 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) Irrilevante 
-  Fattibilità idraulica: fattibile 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 1537 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale in Gabbro 
  Carico urbanistico previsto: ------------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione:

Realizzazione di n. 2 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle 
N.T.A.. 
Il nuovo edificio dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un corretto 
inserimento ambientale. 
 Dovrà essere garantita l’accessibilità all’area. 

  Parametri urbanistici: RC 50% H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 
Distanza dai Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio:--------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G. 1a) in parte molto bassa e (G. 1b) in parte bassa 
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- Fattibilità geologica: Classe 2 – (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 
precisare a livello di progetto 

-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Valutazione preliminare della stabilità del 
versante in relazione agli sbancamenti necessari alla realizzazione dell’intervento. 
Analisi geotecniche per la valutazione di carichi ammissibili e cedimenti e per la 
valutazione del tipo fondazionale ottimale in relazione alla possibile criticità dei terreni 
di fondazione  in zona caratterizzata da rischio sismico potenzialmente elevato. 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) Irrilevante 
-  Fattibilità idraulica: fattibile 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: NESSUNA 

  Modalità di attuazione: intervento diretto. 
  Superficie dell’area: mq 1010 

  Realizzazione di un fabbricato residenziale in Gabbro 
  Carico urbanistico previsto: ---------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 1 alloggio. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle 
N.T.A.. Il nuovo edificio dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un 
corretto inserimento ambientale 
Dovrà essere garantita l’accessibilità all’area 

  Parametri urbanistici: RC 50% H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 
Distanza dai Confini ml 5,00. 

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: ----------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 

-  Pericolosità geologica: (G. 1b)  bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 2 – (rischio basso) - Fattibilità con normali vincoli da 

precisare a livello di progetto  
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche per la valutazione di 

carichi ammissibili e cedimenti e per la valutazione del tipo fondazionale ottimale in 
relazione alla possibile criticità dei terreni di fondazione in zona potenzialmente 
caratterizzata da rischio sismico potenzialmente elevato. 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) Irrilevante 
-  Fattibilità idraulica: fattibile 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto 
  Superficie dell’area: mq 482 

 Realizzazione di fabbricato residenziale in Nibbiaia 
  Carico urbanistico previsto:  
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di n. 2 alloggi. Il progetto dovrà rispettare quanto disposto all’art. 105 delle 
N.T.A. 
Il nuovo edificio dovrà avere caratteristiche formali e tipologiche tali da garantire un corretto 
inserimento ambientale 

  Parametri urbanistici: RC 50% H. max ml 2 piani f.t.. Distanza strada ml. 7.50 
Distanza dai Confini ml 5,00. 
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  Destinazioni d’uso ammesse: Cat. 1 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: ------- 
  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche:

- Pericolosità geologica (G.1c) in parte medio bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 3 – (rischio medio/alto) - fattibilità condizionata 
-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Valutazione preliminare della stabilità del 

versante in relazione agli sbancamenti necessari alla realizzazione dell’intervento. 
Analisi geotecniche specifiche di dettaglio per la valutazione di carichi ammissibili e 
cedimenti e per la valutazione del tipo fondazionale ottimale in relazione alla possibile 
criticità dei terreni di fondazione 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) Irrilevante 
-  Fattibilità idraulica: fattibile 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e idrologico: nessuna 

  Modalità di attuazione: intervento diretto  
  Superficie dell’area: mq. 1105 

  Realizzazione di un deposito per prodotti pirotecnici 
  Carico urbanistico previsto:-------- 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: Il deposito 

dovrà essere realizzato secondo le indicazioni dettate dalle leggi e regolamenti in materia 
(T.U.L.P.S.). Mitigare la struttura realizzando una copertura vegetale ove il volume si alzi al 
di sopra del livello del piano di campagna. E’ ammessa la realizzazione  di un piccolo locale 
commerciale per la vendita di prodotti pirotecnici per una superficie utile netta di mq. 30 e per 
una altezza di un piano f.t. La nuova struttura dovrà essere realizzata con criteri che 
minimizzino l’impatto ambientale e localizzata in maniera tale da richiedere il minimo grado di 
infrastrutturazione. 
 Il manufatto dovrà essere correttamente inserito nell’ambiente in modo da non generare 
degrado ambientale o visivo. Al fine di un corretto inserimento ambientale,dovranno essere 
disposte siepi verdi miste ad alberature d’alto fusto sui lati confinanti con il territorio agricolo. 
Dovrà essere realizzato all’interno del comparto un adeguato archeggio dotato di 
illuminazione. 

  Parametri urbanistici: Locale per la vendita: superficie utile netta mq. 30. H fabbricato 
1 piano fuori terra.  

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 7 sottoc. 7.2 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: Divieto di abbattimento dei cipressi che 

formano il filare lungo la strada asfaltata che collega la S.P. Traversa Livornese alla S.S. 
206. La via d’accesso al fondo deve rimanere quella esistente. Mantenere una distanza di 
rispetto di almeno 10 m dal fosso che scorre ai piedi della collina. Tale fascia deve essere 
mantenuta pulita con copertura erbacea a prato. Realizzare una siepe di essenze arboree 
tipiche del paesaggio locale (Cipresso comune fastigato = Cupressus sempervirens var. 
pyramidalis)  sul lato nord dell’appezzamento, al di fuori della recinzione che delimita il 
deposito. Detta recinzione deve essere mascherata con essenze vegetali autoctone (es. 
sempreverdi della macchia mediterranea). 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
-  pericolosità geologica: (G. 1c) pericolosità medio bassa 
-  Fattibilità geologica: Classe 3 – (rischio medio elevato) – fattibilità condizionata 
- Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Verifica geomorfologica e geotecnica specifica   

dell’area di intervento. Si dovranno verificare le caratteristiche  dei suoli per la 
valutazione dei carichi ammissibili, dei cedimenti e  del tipo fondazionale ottimale in 
relazione alla possibile criticità dei terreni di fondazione. Verifica della stabilità di 
eventuali fronti di scavo. 
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-  Pericolosità idraulica: (P.I.) irrilevante 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e ideologico: Nessuna 

  Modalità di attuazione: Intervento diretto previa presentazione di planivolumetrico 
  Superficie dell’area: mq. 17354 

  Realizzazione di un Parco di accoglienza  per piccoli animali  
  Carico urbanistico previsto: ------------ 
  Obbiettivi qualitativi generali del progetto e condizioni alla trasformazione: 

Realizzazione di un’area attrezzata per “canile rifugio” e per attività integrative quali  cura e  
benessere del cane e dei piccoli animali, per  pet - terapy, per l’avvicinamento dell’uomo 
all’animale. E’ ammessa la realizzazione di box per alloggio animali, di un alloggio per la 
guardiania/ operatori , di strutture per locali accessori e di servizio. La sup. interessata dai 
box dovrà risultare di facile lavabilità e le strutture dovranno essere facilmente removibili e 
realizzate con materiali leggeri. La struttura dovrà rispondere ai requisiti igienico sanitari e 
dimensionali previsti dalle norme in materia. I box per cani dovranno prevedere uno spazio  
per dormire, uno per mangiare, spazi esterni per soggiornare preferibilmente ombreggiati. 
Dovranno essere realizzati idonei sistemi di smaltimento liquami e i pavimenti dovranno 
avere idonea pendenza verso le griglie per a raccolta delle acque.  
Potranno essere realizzati spazi per attività motorie e gioco.  
L’intervento deve seguire i principi della biocompatibilità  nella scelta dei materiali,  nelle 
tecnologie e nel risparmio energetico 
Attività di servizio ammesse: ambulatorio veterinario, spazi per la cura degli animali, spazi 
per la preparazione di cibi e relativi magazzini, spazi per riunioni, magazzini, alloggio per 
custode. 
La struttura dovrà essere preferibilmente collocata nella parte bassa della proprietà  che 
risulta essere la più lontana dalle abitazioni e di minor impatto visivo. 
L’accesso all’area dovrà avvenire dalla strada per S. Luce, guadando il Fiume Fine ai fini di 
risultare  meno invasiva e  evitare il transito sulla viabilità poderale esistente (sterrata e 
passante sul fronte di abitazioni) nell’area di Maccetti. 
Il “canile rifugio” è una struttura di accoglienza per i cani, anche r periodi prolungati e dovrà 
essere accreditata ai sensi delle normative in materia. Nel canile dovranno essere destinati 
un numero di box all’accoglienza di cani randagio o abbandonati in carico 
all’amministrazione comunale. L’utilizzo dei box sarà disciplinato da apposita convenzione.  

  Parametri urbanistici: box Sc mq. 1600; locali accessori e di servizio e locali per 
attività integrative, Sc mq. 500; n. 1 alloggio per custode di S.l. max di mq. 75.  

  Destinazioni d’uso ammesse: cat. 6 sottoc. 6.11 
  Tutela e valorizzazione del paesaggio: Per evitare inquinamento delle acque 

superficiali, mantenersi a 20 mt dall’argine di un fosso, affluente del Fine, che individua il 
confine comunale con S. Luce. Tale fosso è rivestito da vegetazione riparia che va 
assolutamente mantenuta e, se possibile, allargata di almeno 5 m.  
Per attenuare il rumore verso le abitazioni e nascondere il canile alla vista dovrà essere 
implementata  la vegetazione arborea esistente con specie autoctone dello stesso tipo di 
quelle già presenti in loco (querce caducifoglie). 
Gli alberi da collocare all’interno del canile possono essere anche di specie diversa dalle 
essenze quercine indicate precedentemente (impiego di alberi a rapida crescita, es. pini, 
pioppi, salici, frassini), è tuttavia da escludere l’uso di Robinia e Ailanto. 

  Fattibilità e condizioni geologiche e idrauliche: 
-  pericolosità geologica: (G. 1b- G. 1c- G.3) Pericolosità geologica in parte bassa, in 

parte medio/bassa, in parte medio/elevata 
-  Fattibilità geologica: Classe 3 – (rischio medio/alto) – fattibilità condizionata 
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-  Prescrizioni aspetto geologico-tecnico: Analisi geotecniche specifiche per la 
valutazione di carichi ammissibili e cedimenti. 

-  Pericolosità idraulica: (P.I.) in parte irrilevante e (P.I.B.) in parte bassa 
-  Fattibilità idraulica: fattibilità senza particolari limitazioni 
-  Prescrizioni aspetto idrogeologico e ideologico: Dovrà essere mantenuta una 

distanza di sicurezza dal corso d’acqua. 
  Modalità di attuazione: Intervento diretto  
 Superficie dell’area: mq. 54409,76 


